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UNA SCINTILLA DI FUOCO SACERDOTALE
   Il Sacerdote deve irradiare Cristo nelle anime, non conoscere limiti, né stanchezza; si rammarica quando non può arrivare a tutto, con la sua sensibilità soffre quando non può dare tutto.
 (Il Servo di Dio don Felice Canelli)

27 Maggio 2011
ADORAZIONE EUCARISTICA 
SULLA SANTITA’ NELLA VOCAZIONE LAICALE
con i testi del Servo di Dio don Felice Canelli
CON MARIA NELLA CARITA’ OPEROSA
Canto: Quando guardo alla tua Santità.
Quando ammiro il tuo gran splendor
La tua luce mi circonda
e le ombre svaniscono.
Quale gioia contemplare il Tuo cuore
esaltare il tuo amor, la tua luce mi circonda
e le ombre svaniscono.
Io ti adoro, io ti adoro
   
Ascoltiamo la Parola di Dio
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 40Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 41Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo 42ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! 43A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? 44Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. 45E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto».

46Allora Maria disse: 

«L'anima mia magnifica il Signore
47e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
48perché ha guardato l'umiltà della sua serva.
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
49Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente
e Santo è il suo nome;
50di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.
51Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
52ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
53ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
54Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
55come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre».

56Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

Ascoltiamo la Parola della Chiesa

Sebbene ogni esercizio di apostolato nasca e attinga il suo vigore dalla carità, tuttavia alcune opere per natura propria sono atte a diventare vivida espressione della stessa carità; e Cristo Signore volle che esse fossero segni della sua missione messianica (cfr. Mt 11,4-5). Il più grande dei comandamenti della legge è amare Dio con tutto il cuore e il prossimo come se stessi (cfr. Mt 22,37-40). Cristo ha fatto proprio questo precetto della carità verso il prossimo e lo ha arricchito di un nuovo significato, avendo identificato se stesso con i fratelli come oggetto della carità e dicendo: « Ogni volta che voi avete fatto queste cose ad uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me » (Mt 25,40). Egli infatti, assumendo la natura umana, ha legato a sé come sua famiglia tutto il genere umano in una solidarietà soprannaturale ed ha stabilito che la carità fosse il distintivo dei suoi discepoli con le parole: «Da questo conosceranno tutti che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni verso gli altri » (Gv 13,35). La santa Chiesa, come fin dalle sue prime origini, unendo insieme l'«agape» con la cena eucaristica, si manifestava tutta unita nel vincolo della carità attorno a Cristo, così, in ogni tempo, si riconosce da questo contrassegno della carità, e mentre gode delle iniziative altrui, rivendica le opere di carità come suo dovere e diritto inalienabile. Perciò la misericordia verso i poveri e gli infermi con le cosiddette opere caritative e di mutuo aiuto, destinate ad alleviare ogni umano bisogno, sono da essa tenute in particolare onore (13). (APOSTOLICAM ACTUOSITATEM n8 )
Silenzio                                                                                                Ascoltiamo la parola di  Don Felice
· La tessera del cristiano è la carità, l’amore del prossimo per amor di Dio, la generosità dell’amore, spinto fino al sacrificio.
· Prepararsi ad amare ogni giorno non significa fare molti preparativi, ma vivere l’amore verso i nostri fratelli ogni istante della nostra vita, perché quello che facciamo ai nostri fratelli, lo facciamo a Cristo!

· Il Signore, per salvare il mondo, non ci ha messo in mano un fucile, ma ci ha dato un cuore: dobbiamo conquistare con l’amore, essere non dei guerrieri ma dei conquistatori con l’amore.

· Il fuoco della Carità, effuso nei nostri cuori per virtù dello Spirito Santo, arda in particolare ai piedi del Tabernacolo Santo e presso il letto degli infermi poveri. 

· L’amore di Gesù, che nell’Eucaristia lo fa donare a noi, è motivo efficace per noi a donarci al nostro prossimo, specie infermo e bisognoso.

· Il dono che Gesù fà di se stesso nella santa Eucaristia ci aiuti a fare il dono di noi stessi ai nostri fratelli

· Arda il fuoco della nostra carità per Dio e per il prossimo specie per il più bisognoso di aiuto e di conforto. Attingiamolo dalla S. Eucaristia.
Invocazioni spontanee   

Sono dunque con te, o Madre. Ti sarò vicino, ti ubbidirò, con te combatterò, mi santificherò con te, mi lascerò usare da te per la tua grande vittoria
PADRE NOSTRO.                                                                            

Sii tu la luce del nostro cammino, la guida sicura, tu il conforto, il sostegno, lo sprone insieme a Maria nostra Madre. Ci diventi luce con te la croce; soave il giogo che ne preme su la terra dura; e Maria ci aiuti a portarla appresso a te. Vivi in noi sempre, o Padre: facci sentire ad ora ad ora la dolcezza della tua presenza Divina con la tenerezza  dello sguardo materno di Maria. La tua Ostia brilli dinanzi al nostro occhio e più dinanzi al cuore per mostrarci sempre tuoi amici e tuoi adoratori coi sentimenti di fede e di amore di Maria Santissima, nostra celeste Madre.
Dio ha fatto in me cose grandi.

Lui che guarda l'umile servo e disperde i superbi

nell'orgoglio del cuore.

L'anima mia esulta in Dio

mio salvatore.

L'anima mia esulta in Dio

mio salvatore.
La sua salvezza canterò.

 
Lui, Onnipotente e santo.

Lui abbatte i grandi dai troni e solleva dal fango

il suo umile servo.

 
Lui misericordia infinita.

Lui che rende povero il ricco e ricolma di beni

chi si affida al suo amore.

 
Lui , Amore sempre fedele.

Lui guida il suo servo Israele

e ricorda il suo patto santo stabilito per sempre
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